
PAG.4/echi e notizie l ' U n i t à / giovedì 27 settembre 1979 

Il deputato de ascoltato sul caso Sindona 

De Carolis interrogato a Roma 
Ha fatto il nome di Ventriglia ? 
Il parlamentare avrebbe indicato nell'ex direttore del Tesoro il tramite tra il 
finanziere siciliano, la SIR e FItalcasse - L'iter per l'inchiesta parlamentare 

ROMA — Il delicatissimo e 
scottante « caso Sindona » è 
finito in pieno anche nelle ma
ni della magistratura romana, 
che lo segue da varie angola
zioni. Ieri mattina il deputa
to democristiano De Carolis è 
stato interrogato come testi
mone dal pubblici ministeri 0-
razio Savia e Luciano Infen
si e dal giudice istruttore An
tonio Alibrandi. che seguono 
le indagini sui finanziamenti 
pubblici alla « SIR » e sui cfon-
di bianchi > dell'Italcasse. 

Secondo indiscrezioni, il de
putato avrebbe fatto il nome 
di Ventriglia, ex presidente 
del Banco di Roma, ex diret
tore generale del ministero 
del Tesoro e attuale presiden
te dell'ISVEIMER. Ventriglia 
sarebbe stato indicato come 
uno degli uomini politici di 
cui si sarebbe servito Sindo
na per i suoi rapporti con la 
SIR e l'Italcasse. 

De Carolis è giunto al palaz

zo di giustizia alle 10,20 ed è 
rimasto nell'ufficio dei magi
strati per circa mezz'ora. E' 
stato ascoltato a proposito di 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi in interviste comparse 
sul settimanale II Mondo e sul 
quotidiano La Repubblica, nel
le quali parlò di rapporti tra 
Michele Sindona, l'Italcasse e 
la SIR di Nino Rovelli. Tra 1' 
altro De Carolis, secondo 
quanto si leggeva nelle inter
viste. disse di essere pronto a 
fare i nomi dei personaggi che 
avevano favorito questi con
tatti poco cristallini, al giudi
ce che l'avesse interrogato. 

feri mattina De Carolis, a 
quanto si è appreso, avrebbe 
affermato di avere fatto quel
le dichiarazioni ai giornali ba
sandosi su voci e notizie rac
colte in ambienti politici. A-
vrebbe anche fatto ai magi
strati il nome di Ventri-
glia, indicato come uno dei 
protagonisti dei contatti tra il 

finanziere siciliano, l'Italcasse 
e la SIR. Durante l'interroga
torio, i magistrati avrebbero 
anche insistito con varie do
mande chiedendo al deputato 
democristiano altri particola
ri. Sulle sue risposte c'è il ri
serbo totale. Lo stesso De Ca
rolis, lasciando il palazzo di 
giustizia, ha dichiarato di non 
avere nulla da aggiungere a 
quanto già dichiarato nei gior
ni scorsi. 

Non è escluso che il parla
mentare venga convocato nuo
vamente al palazzo di giusti
zia romano nei prossimi gior
ni. Intanto il giudice istrutto
re Alibrandi ha dispasto la 
acquisizione agli atti di una 
bobina contenente un'altra in
tervista fatta da De Carolis ad 
un'emittente privata della ca
pitale. « Teleroma Europa ». 

Il « caso Sindona >. come si 
sa, oltre ad essere seguito 
dalla Procura della Repubbli
ca di Milano, viene curato a 

Roma anche dal sostituto pro
curatore dello Repubblica Do
menico Sica. Quest'ultimo, nei 
giorni scorsi, aveva ricevuto 
dalla procura milanese — « per 
competenza > — il plico con la 
foto del finanziere fatto per
venire all'avvocato Guzzi as
sieme ad un questionario, pre
parato da presunti rapitori. 
Dopo avere interrogato De Ca
rolis. ieri mattina il giudice 
Alibrandi ha avuto sull'argo
mento un lungo colloquio col 
suo collega Sica. 

Intanto è cominciato ieri 
mattina alla commissione fi
nanze e tesoro della Camera 
l'esame, in sede referente, 
delle dieci proposte di legge 
istitutive di ur;i commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Sindona. presentate nei 
mesi scorsi da tutti i gruppi 
di Montecitorio. Nella seduta 
di ieri è stata stabilita la co
stituzione di un comitato ri
stretto, col compito di mette-

R O M A — Massimo De Carolis a Palazzo di giustizia 

re a punto un lesto unificato 
delle diverse proposte. Soltan
to a lavoro compiuto (sono 
previsti tempi brevi) si deci
derà se chiedere la sede legi
slativa e approvare diretta
mente in commissione il prov
vedimento che, in questo ca
so, non avrà bisogno di esse
re ratificato dall'assemblea. 
Su tutte le decisioni prese ie
ri c'è stato voto unanime. 

Tutte le proposte di legge 
concordano nel mettere al 
centro dell'indagine i rappor
ti tra Sindona, il mondo poli

tico e quello della pubblica 
amministrazione. La maggio
ranza dei progetti prevede 
che la futura commissione sia 
messa in grado di funzionare 
con poteri d'indagine superio
ri a quelli del giudice pena
le. Perciò non le potranno es
sere opposti (come era stato 
deciso a Montecitorio per 1' 
inchiesta Moro) né il segreto 
di Stato (salvo nei casi in cui 
vengono in discussione l'or
ganizzazione e le attività dei 
servizi segreti), nò quello 
professionale. 

Dibattito sulla violenza sessuale alla festa di Palermo 

Donne: cambiare il codice che ci considera «cose 
A confronto tre diverse proposte in Parlamento - I punti di convergenza e quelli di dissenso - Stamane sospese 
le iniziative per i funerali del magistrato Terranova - Domani un convegno sulla gestione della legge per l'aborto 

» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Anche la fe
sta delle donne a Villa Giu
lia è stata investita da una 
riflessione che coinvolge 
tutta la città, da quando è 
corsa la notizia dell'assas
sinio del giudice Terrano
va. Nella mattinata di og
gi si sospendono le attivi
tà culturali e politiche, tri 
segno di profonda parteci
pazione al lutto e per con
sentire alle compagne e al
le donne di seguire i fune
rali. Nel pomeriggio i la
vori riprendono, ma il con
vegno sull'aborto slitterà a 
domattina alle 11. 

Poche ore dopo il crimi
nale agguato, nell'arena 
piena di gente, Simona Ma
fai lanciava l'appello delle 
comuniste a tutte le don
ne perché si uniscano con
tro ogni violenza e contro 
ogni terrorismo. La dram
matica attualità dei fatti 
sembrava spingere a dare 
indirettamente una rispo
sta a quella femminista che 
l'altro giorno si chiedeva se 
le donne devono subire il 
ricatto del terrorismo: per 
non subirlo l'unica via è 
non estraniarsi dalla lotta 
dei democratici, è esserne 
parte integrante, schierarsi. 
Anche attuare il programma 
della manifestazione di Vil
la Giulia, malgrado tutto. 

L'ombra della violenza po

litica sì è dunque proietta
ta anche su questa festa 
pacifica, serena, dove ci 
si impegna ad ascolta
re tutti i punti di vista 
e tutte le opinioni. L'altra 
sera si era parlato di vio
lenza sessuale, indicando 
una novità rispetto al pas
sato: nei crimini contro la 
donna e c'è sempre meno 
sesso, e sempre più violen
za, sempre meno onore e 
sempre più violenza ». 

Fino a pochi giorni fa a 
minacciare il decrepito co
dice penale laddove regola 
(malissimo) i reati sessua- '. 
li, c'era soltanto la propo
sta di legge del PCI pre
sentata dal '77 e via via 
aggiornata. Adesso c'è an
che il progetto di iniziativa 
popolare, depositato il 21 al
la Cassazione (occorrono 50 
mila firme per portarla in 
Parlamento) del movimen
to di liberazione della donna. 
del collettivo femminista 
Pompeo Magno e dell'VDL 
Sta infine per essere pre
sentata alla Camera la pro
posta del partito socialista. 
Niente di più attuale, dun
que, per la discussione tra 
Ersilia Salvato (PCI). Aga
ta Ruscica (MLD). Maria 
Magnani Noya (PSI), Gioia 
Longo (UDÌ), Raimondo 
Ricci (PCI), discussione di 
retta da Adriana Laudani. 
vice cavo gruppo del PCI al 
Consiglio regionale siciliano. 

Come sempre un pubblico 
attento, con molti giovani. 
seguiva il rapido scorrere 
di posizioni politiche, sociali, 
umane e giuridiche (qual
che volta un po' troppo di
sinvolte rispetto alle impli
cazioni che ogni articolo del 
codice può avere) non esi
tando poi a far sentire la 
propria voce. 

La novità più rilevante 
delle tre « ipotesi di lavo
ro » illustrate in pubblico a 
volte è sembrata sfuggire ad "'. 
alcune delle stesse prologo- . 

: niste. Sta proprio nel fatto . 
che questi diversi strumen
ti hanno in comune un dato. 
anzi il dato di fondo: la vo
lontà di sostituire le norme 
del codice penale che con
siderano la donna una pro
prietà (la € robba » dell'uo
mo, della famiglia) con nor
me che ne riconoscano la 
dignità e il pieno diritto — 
che è di ogni persona uma
na — anche alla libertà ses
suale. 

In questi giorni si raf
forza quindi il fronte di bat
taglia, con l'entrato in cam
po dì altre iniziative. Lo han
no messo in luce compagne 
e compagni — la Salvato, la 
Laudani. Ricci — per invi
tare a non smarrire mai 
l'elemento principale, anche 
quando si valutano le diffe
renze esìstenti tra i proget
ti e i dissensi su questo o 
quel punto. Anzi, la com

pagna Angela Bottari — pri
ma firmataria della nostra 
proposta -~ ha affermato che 
noi non rivendichiamo un 
diritto di primogenitura, ma 
ricordiamo soltanto che la 
questione non è andata avan
ti perchè per due anni sia
mo rimasti isolati in Parla
mento, come siamo rimasti 
soli a far applicare quella 
sull'aborto. 

Ben vengano dunque altre 
forze, ciascuna nella sua au
tonomia. a chiedere che il 
Parlamento affronti questa 
materia in tempi stretti: e 
soprattutto sia questa l'oc
casione. per tutti, di sonda
re sul serio, il pensiero del
le masse femminili nel me
rito delle proposte. Secon
do Gioia Longo. dell'VDl. 
sarebbe « letale » se ciascu
no si arroccasse nel proprio 
progetto, perché è necessa
rio conquistare una legge 
che sia di tutte le donne. 
D'accordo, ma la rappre
sentante dell'MLD sembra
va. almeno personalmente. 
decisamente più incline a ri
tenersi. lei sola, nel giusto, 
non tenendo in considerazio
ne nemmeno il travaglio che 
sui punti più delicati e con
troversi c'è stato anche nel 
movimento stesso. Un atteg
giamento integralistico. ac~ 
comnagnato da un livore an
ticomunista espressa con ac
cuse indegne e inaccettabili. 

La terza « ipotesi di lavo
ro* è quella del PSI, appun
to ancora da presentare, che 
è stata illustrata nelle sue 
linee generali da Maria Ma
gnani Nona. Le compagne 
socialiste si muovono — è 
stato intanto spiegato — su 
un doppio binario: l'appog
gio alla propria proposta in
sieme all'appoggio a quella 
di iniziativa popolare, no
nostante esistano differenze 
tra i due testi. Maria Ma
gnani Noya spiega la con
traddizione, sostenendo che 
in Parlamento è importan
te avere a confronto tutte 
le posizioni. 

Il principale elemento di 
dissenso emerso nel dibatti
to è rappresentato dall'in
terrogativo se introdurre o 
no la procedura d'ufficio (la 
denuncia fatta da altri) in 
caso di violenza: le comuni
ste dicono che neanche il 
processo può essere imposto 
alfa donna, e che la sua li
bertà. la sua autodetermina
zione va comunque rispetta
ta. Anche se il grado di co
scienza di una donna è me
no avanzato, nessuno si può 
sostituire a lei nella deci
sione. Il problema vero, che 
Ut legge da sola non può 
risolvere, è di far mutare 
proprio le coscienze e il di
battito di massa che noi vo
gliamo lanciare da questo 
punto di vista sarà una oc

casione preziosa. Maria Ma
gnani Noya afferma che 
« andare contro la volontà 
della persona è grave, esi
stono dei problemi », e che 
tuttavia % ci ha convinto in 
questo senso il caso di Su
sanna. violentata alla casa 
dello studente, che non ha 
ha fatto querela e i delin
quenti sono rimasti impu
niti ». 

Differenze anche sulla co
stituzione in parte civile dei 
movimenti: per il PCI è una 
questione più generale (ri
guarda anche altri movi
menti: sindacati, ecologi, 
ecc.) e rientra nella rifor
ma del codice di procedu
ra penale; per il PSI va in
serito nella legge, pur te
nendo conto del quadro ge
nerale: nel progetto di ini
ziativa popolare la norma è 
già scritta. 

La discussione si è sof
fermata su tanti aspetti: il 
dibattimento a porte aperte, 
la violenza di gruppo, il rea
to di sequestro (che c'è nel 
progetto), l'infanticidio, l'in
cesto. Importante è conti
nuarla, portandola tra tut
te le donne. Intanto doma
ni il convegno sull'aborto 
dirà che è anche il dopo 
legge, l'attuazione, è una fa
se di confronto e di lotta. 

Luisa Melograni 

Urge che il Parlamento discuta la mozione del PCI 

Il governo ignora ancora 
il dramma degli sfrattati 

Eletto l'esecutivo del gruppo de alla Camera 

I dorotei insieme alle destre 
contro Zaccagnini e Andreotti 

ROMA — Il governo ha a-
vanz-Uo nei giorni scorsi al 
sindaci di alcune tra le mag
giori città alcune proposte 
per fronteggiare la crisi degli 
alloggi e che consistono, in 
sostanza, ne'lo stanziamento 
di 400 miliardi per l'acquisto 
di alloggi da parte dei Co
muni e in 1000 miliardi di 
mutui per costrutre case da 
affittare ad equo canone. 

ET certo positivo che 11 go
verno si sia deciso, finalmen
te. ad aprire un dialogo con i 
sindaci delle città colpite dal
la crisi e che abbia messo 
sul tavolo alcune ' proposte, 
per quanto ancora confusi e 
vaghi ne siano ì termini. ET 
questo un primo risultato 
della lotta intrapresa dai co
munisti e da tutto il movi
mento democratico. Tuttavia 
il progetto governativo, che 
va discusso nel merito, è non 
solo vago, ma in molti punti 

sbagliato e persino pericolo
so Deve essere, dunque, per
chè lo si attui, profondamen
te csir.bi-ato. 
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In primo luogo esso appare 
come un tentativo di eludere 
le richieste e le misure ne
cessarie a cominciare dal 
blocco temporaneo degli 
sfratti. La mozione comunista 
che lo propone non mira af
fatto a rinnovare il regime di 
blocco degli affitti: sospende
re gli sfratti è una misura 
temporanea che consente, nel 
frattempo, di adottare le mi
sure di emergenza. I provve
dimenti del governo, anche 
se fossero corretti, richiede
rebbero tempi tecnici non 
brevi per l'acquisto e lunghi 
per le costruzioni e non ri
solverebbero. dunque, il 
problema di decine di mi -
gliaia di famiglie che rischia
no nelle prossime settimane 
di restare senza casa. 

Il finanziamento straordi
nario degli acquisti di alloggi 
è una misura giusta, a patto 
che si definiscano bene te
cnologie e costi, per evitare 
operazioni speculative che 
poi condurrebbero a stabilire 
affitti troppo alti e quindi i-
naccettabili per molti degli 
sfrattati. Ma è assurdo prov
vedervi togliendo 400 miliardi 
al piano decennale che. inve
ce. dsve essere rifinanziato 
anche per garantirlo contro 
l'erosione dell'inflazione e 
della revisione prezzi: altri
menti non di una addizione 
si tratterebbe, ma di una 
sottrazione. Se il governo 
non ha soldi da aggiungere. 
servono bene a questo scopo 
le riserve tecniche degli isti
tuti previdenziali ed assicura. 
tlvi, che ammontano a oltre 
500 miliardi e che già per 
legge avrebbero dovuto esse
re impiegati in una tale dire
zione. 
E* giusto che si provveda a 

garantire 1000 miliardi di 
mutui per costruire allosgi 
Ma — a parte li fatto che 

tale reale disponibilità non è 
stata ancora garantita — non 
si capisce perché ciò debba 
essere fatto al di fuori del 
piano decennale. 

Inoltre, questo finanzia
mento deve comprendere una 
quota per le operazioni di 
urbanizzazione, che altrimenti 
sarebbero a carico dei Co
muni privi di risorse. Queste 
costruzioni debbono avvenire 
nel rispetto della program
mazione urbanistica, mentre 
è necessario snellire e affret
tare le procedure (su cui il 
governo tace). Propongono. 
inoltre, il difficile problema 
del reperimento delle aree. 

ì che alcuni grandi Comuni 
i hanno esaurito e che occorre 

individuare nell'area metro
politana e nel comprensorio. 

Giunta di Roma: 
sospendere subito 

le esecuzioni 
ROMA — Sfratti ed emergen
za casa sono stati affrontati 
dalla Giunta comunale di Ro
ma che ha deciso di conti
nuare l'azione per ottenere la 
sospensione delle esecuzioni. 
Le proposte del governo, se
condo la Giunta capitolina, 
non risultano sutlicienie-
mente precisate, specie per 
quanto riguarda l'intervento 
finanziario per l'acquisto di 
alloggi sul libero mercato. 
in relazione ai problemi con
cementi la tipologia, la lo
calizzazione. il livello dei fit
ti, le procedure e le condizio
ni per garantire l'effettiva 
fattibilità degli Interventi 
che. in ogni caso, dovranno 

' essere aggiuntivi 

ROMA — Con una Intervi
sta e un piccolo « blitz » elet
torale. tutti e due nella stes
sa giornata, Flaminio Piccoli 
ha fatto intendere che nel 
prossimo congresso democri
stiano potrebbe correre forse 
in modo del tutto diverso dal 
previsto. In meno di 24 ore 
il leader doroteo da leale al
leato di Zaccagnini è passato 
a mostrargli il viso dell'arme. 
Diffìcile dire se è già una 
prefigurazione del confronto 
congressuale, un primo defi
nirsi degli schieramenti: o 
invece solo un'avvisaglia, una 
manovra tattica diretta alla 
conquista di buone posizioni 
« logistiche ». Quel che è cer
to è che. dovendosi ieri eleg
gere il nuovo direttivo dei 
parlamentari de alla Camera. 
il gruppone doroteo ha ritro
vato la sua unità e ha fatto 
blocco con tutta l'ala mode
rata del partito (dai fanfa-
niani ai « cento », passando 
per i seguaci di Donat Cattin) 
contro i candidati del «car
tello zaccasminiano » e di An
dreotti. E la manovra ha avu
to pieno successo. 

I membri del direttivo so
no 19, ma ogni deputato può 
votare per soli 13 nomi. Pi
no all'altra notte, vigilia del 
voto, gli amici di Zaccagni
ni e di Andreotti si attende
vano che i dorotei fossero di
sponibili a un accordo, basa
to sulla comune decisione di 
evitare la formazione di bloc
chi. In pratica, ogni gruppo 
avrebbe dovuto presentare l 
propri candidati e ogni depu
tato avrebbe liberamente vo
tato per 1 vari rappresentan
ti dei diversi gruppi. L'at
tesa però è stata vana. 

In una tempestosa riunio
ne di corrente, tra 1 dorotei 
passava la linea sostenuta da 
Bisaglia, e senza — per la 

verità — che da Piccoli ve
nisse nessuna resistenza di 
rilievo. Sicché, ieri mattina 
veniva presentata una lista 
praticamente bloccata, di 13 
nomi, a egemonia dorotea 
ma con rappresentanti di tut
ti i gruppi moderati: a fian
co ai sei dorotei figuravano 
infatti due fanfaniani, un ru-
moriano. un colombiano, uno 
dei capi dei « cento » (Mario 
Segni) e due « fedelissimi » 
di Donat-Cattin. Elezione as
sicurata per tutti. 

Gli amici del segretario e 
gli andreottiani non hanno 
potuto fare altro che presen
tare una lista di otto nomi, 
sapendo che difficilmente sa
rebbero riusciti a passare 
tutti. E infatti, nel direttivo 
sono entrati solo sei deputa

ti di questo schieramento, 
cinque « zaccagniniani » e un 
andreottiano. 

L'impressione è però che 
questa mossa possa ritorcer
si contro le stesse ambizioni 
di Piccoli, appuntate — è opi
nione comune — sulla poltro
na di piazza del Gesù. Ma è 
difficile che egli possa con
quistarla con una maggioran
za assai risicata, come quella 
formatasi ieri sera nel grup
po (in genere più moderato 
rispetto al partito). E dopo 
la vicenda di ieri, gli andreot
tiani (per non parlare dei 
« fedeli » di Zaccagnini) si 
mostrano assai più diffiden
ti verso il leader doroteo. 

D'altro canto, è pure sinto
matica l'intervista che Picco
li ha rilasciato giusto ieri 

Da parte del governo 

Per Mazara 
le solite 

vaghe promesse 
Frettolose informazioni del sottosegretario 
Baslini sulle trattative per la pesca nel Canale 

ROMA — I gravi incideni av
venuti l'altro giorno a Maz
za ra del Vallo (dove la più 
grande marineria italiana è 
in lotta da mesi per il ripri
stino di condizioni tali da 
consentire l'esercizio della 
pesta nel Canale di Sicilia) 
hanno avuto larga eco ieri al
la Camera in seguito ad alcu
ne comunicazioni frettolosa
mente fornite dal governo in 
risposta a diecine d'interpel
lanze e interrogazioni di tutti 
i gruppi. 

In sintesi: le trattative per 
la stipulazione di un nuovo 
accordo di pesca con la Tu
nisia (il vecchio è scaduto 
a giugno, e la mancanza di 
una nuova regolamentazione 
provoca sequestri a catena 
dei motopesca italiani) saran
no avviate in sede CEE solo 
all'inizio del prossimo mese, 
e andranno certamente per 
le lunghe; quanto ai 23 ma
rittimi mazzaresi tenuti da 
sei mesi in stato di arresto 
(sempre per sconfinamento, 
vero o presunto) dalle auto
rità libiche, continuano gli 
interventi «di carattere uma
nitario » anche per aiutare le 
famiglie rimaste senza fonte 
dì sostentamento; quanto in
fine agli accordi da stipula
re con gli altri paesi dell'Afri
ca occidentale, nessuna ini
ziativa. di alcun genere, nean
che in prospettiva. 

Energica protesta, da par
te di quasi tutti i settori del
l'assemblea di Montecitorio. 
per le tardive ed assai an
guste informazioni Tornite, a 
nome del governo, dal sot
tosegretario agli Esteri An
tonio Baslini. 

£:i particolare, per i comu
nisti. il compagno Elio Per
nice aveva sottolineato l'ine
vitabilità dell'esplosione del 
malcontento: solo a Mazara 
operano (e anzi ora son fer
mi) quattromila pescatori, tra 
cui parecchi tunisini; l'occu
pazione indotta è dell'ordine 
di altre quindicimila unità. E 
se l'Italia è ancora a livelli 
assai esigui di consumo del 
pesce (un quinto del prodot
to italiano è raccolto proprio 
nel Canale), e se malgrado 
questo si è costretti ad im
portarne per un valore di 
un miliardo al giorno, questo 
è perché è sempre mancata 
una politica per la pesca che 
assicurasse lo sviluppo di un 
settore-chiave per l'economia 
e i consumi italiani. 

Come meravigliarsi allora 
— si è chiesto poi. in sede di 
replica, il compagno Agostino 
Spataro — se. di fronte alla 
inadeguatezza, alla sistemati
ca carenza, all'irresponsabile 
ignavia dei poteri pubblici ita
liani (anche presso la CEE. 
cui spetta la gestione del nuo
vi accordi intemazionali di 
pesca, anche di quelli solo 
bilaterali), il Canale è teatro 
di continui incidenti talora 
provocati da spregiudicate 
anche se non generalizzate 
azioni di sconfinamento da 
parte della marineria italia-

all'agenzia ADN-Kronos. An
zitutto, il presidente della 
DC si preoccupa di ricorda
re, a scanso di equivoci, che 
« Zaccagnini è stato categori
co nella sua rinuncia », e che 
quindi la segreteria è da con
siderarsi in palio. Poi, non 
nasconde l'irritazione per 
l'incontro tra PCI e PSI e 
per i suol risultati. C'è inve
ce una esaltazione del rap
porto con il PSI, definito 
a fondamentale » per assicu
rare un governo al paese; un 
richiamo alla proposta del 
pentapartito (dal PLI al 
PSI). avanzata qualche mese 
fa; e una sorta di rassicura
zione diretta al PSI sul te
ma della presidenza del Con
siglio socialista: la DC dis
se di no — si preoccupa di 
spiegare Piccoli — perché 
allora non esistevano le con
dizioni per tale soluzione. Ma 
basta creare « soluzioni più 
organiche » e ci sarà anche 
una « parità meritata >. li 
PCI. al più. «deve essere 
coinvolto in un'intesa su al
cuni temi essenziali ». Con 
tanti saluti alla solidarietà 
nazionale. 

Antonio Caprarica 

na? Certo — ha aggiunto 
Spataro —, lo sconfinamento 
incidentale o voluto e in ogni 
caso deprecabile, si verifica 
quasi sempre per due motivi 
concorrenti: la disperazione 
per la povertà dei fondali 
entro le acque territoriali ita
liane (povertà dovuta, appun
to. alla mancanza di una 
politica della pesca); e le 
sollecitazioni derivanti da 
quell'iniquo meccanismo di 
divisione del pescato, basato 
sulla compartecipazione e so
stitutivo. per i pescatori, del 
salario. 

Non è dunque possibile la
sciare le cose tome stanno 
o, peggio, come ancora ieri 
hanno reclamato alcuni espo
nenti della destra, invocare 
l'intervento della marina mi
litare nel Canale a difesa dei 
pescherecci italiani. Piuttosto 
ci vogliono adeguate norme 
per la protezione e il ripo
polamento ittico, l'acquisizio
ne di nuove tecnologie, lo 
sbocco di mercato e la tra
sformazione industriale del 
pescato; e ci vogliono — su
bito — I nuovi accordi di pe
sca con i paesi del bacino 
mediterraneo, basati (Spataro 
ha insistito su questo punto) 
su società miste e caratteriz
zate da spirito di leale coo
perazione. in cui possano con
vergere strutture, tecnologie 
ed esperienza italiana, e ric
chi fondali, mercati e capita
li degli stati contraenti. Non 
mancano, in questa direzione, 
sesmali inequivoci di dispo
nibilità da parte dei paesi 
amici con i quali invece, og
gi, i rapporti nel Canale so
no drammatizzati soprattutto 
por responsabilità politiche dei 
governi a maggioranza de. 

g. f. p. 

Il 4 riprende 
Tesarne 

della legge 
per l'editoria 

Il 4 ottobre la Commissione 
Interni della Camera — lo 
ha deciso ieri l'ufficio di pre
sidenza riunito da Mammi — 
riprenderà l'esame del dise
gno di legge per la riforma 
dell'editoria. 

La necessità di questa di
scussione fosse ripresa il più 
rapidamente possibile era sta
ta ribadita poco prima dal
la compagna Jotti durante 
un incontro con una delega
zione delle riviste «Effe»^ 
a Quotidiano donna » e « Noi 
donne» che hanno esposto i 
gravi problemi per l'edito
ria, specie dei periodici del 
movimento tlelle donne. C'è 
il pericolo — ha denunciato 
la delegazione — che pro
prio i periodici femminili si 
trovino di fronte al perico
lo di chiusura: sicché le sin
gole componenti del movi
mento non avrebbero più 
mezzi per esprimere le loro 
voci, idee e posizioni. 

PSI: polemica aperta Craxi-Signorile 
ROMA — La tensione al ver
tice del PSI va sfociando 
in una polemica aperta tra 
la componente che fa capo 
a Craxi e quella guidata da 
Signorile. Che cosa è .n gio
co? Il primo segno di que
sta tensione lo si è avuto 
quando Craxi ha fatto ba
lenare l'ipotesi di un Con
gresso straordinario, lascian
do poi circolare — in alter
nativa a quella del Congres
so — l'idea di un semina
rio politico. 

Quindi: Congresso o semi
nario, ma per fare che cosa? 
A portare in chiaro qual è 
la materia su cui è nata la 
tensione intema è stato il 
capo-gruppo dei deputati so 
cialisti Balzamo. il quale in 
un'intervista all'Europeo ha 
dichiarato che la convoca
zione d'un seminano non do

vrebbe costituire né una ri
tirata di Craxi. né una vit
toria di Signorile; soggiun
gendo però: m Certo, se il 
seminario non dovesse risol
vere i problemi, il Congres
so si renderà inevitabile ». 

In relazione alle divergen
ze inteme. Balzamo ha det
to « che oggi Craxi ha la 
maggioranza del partito, ma 
le sinistre monopolizzano an
cora tutti i posti<hiave: han
no acchitto all'economia, 
Aniasi agli enti locali. Spa
no cura il sindacale e De 
Michelìs la organizzazione. 
Craxi non può continuare a 
fare il cane da guardia: un 
paio di queste cariche deb
bono passare di mano*, In
tanto « l'organizzazione, poi 
vedremo ». 

In serata Balzamo ha dif

fuso una smentita con la qua
le nega di essersi espresso in 
quei termini a proposito dei 
problemi organizzativi e del 
ruoto del segretario. 

Il settore capeggiato da Si
gnorile ha contrattaccato con 
una dichiarazione di Elvio 
Salvatore, accusando Craxi 
per la R mancanza di effet
tiva collegialità nella dire
zione della linea politica ». 
Aniasi ha replicato con una 
lettera aperta a Balzamo: 
« A giudizi di merito — egli 
afferma —. oltre che di linea 
politica, di efficienza, tu vuoi 
sostituire la lottizzazione de
gli incarichi di partito tra 
schieramenti presunti oppo
sti; una proposta lontana — 
afferma — dalle istanze di 
rinnovamento approvate dal 
Congresso di Torino ». 

Quel 
vizietto 

di sentirsi 
sempre 
padrone 

L'on. Bubbico parla e 
dichiara {vedere intervista 
su L'Europeo di questa set
timana) come se fosse, allo 
stesso tempo, ministro del
le Poste, presidente e di
rettore generale della RAI, 
responsabile della DC per 
i problemi dell'informazio
ne, presidente della Com
missione parlamentare di 
vigilanza. 

Di questi incarichi l'on. 
Bubbico esercita, e da po
co più di un mese, soltan
to l'ultimo. A che titolo, 
allora, interviene su tutto 
e su tutti dando per scon
tato l'aumento del canone, 
assolvendo e condannando 
Reti e programmi, propo
nendo e disfacendo'? Se si 
tratta di opinioni persona
li il neo-presidente dovreb
be capire che rincarico al 
quale è stato chiamato esi
ge un po' più di misura e 
meditazione. Ancora più 
grave sarebbe se l'on. Bub
bico volesse accreditare V 
impressione di parlare a 
nome dell'intera commis
sione: la quale, come è no
to, non ha neanche comin
ciato a lavorare. 

Nell'ultima intervista V 
OR. Bubbico affastella cose 
gravi, altre strampalate. 
Una per tutte: sostiene che 
se oggi « nella classe gior
nalistica della RAI la pro
fessione è m larghissima 
misura in un'area cattolica 
(leggi de, ndrj» ciò è do
vuto a ragioni storiche. 

IM ragione e una sola: 
per 30 anni la DC ha con
siderato la RAI suo domi
nio privato tenendo fuori 
dalla porta tutti gli altri, i 
comunisti in prima fila, 
prescindendo dalle loro 
ovalità professionali. Men
talità padronale, a quanto 
pare dura a morire. 

NOI EI NOSTRI FIGLI 
SCRITTO DAI GENITORI 

PER I GENITORI 
de l The Boston Women's 
Health Book Collective. Dopo 
il successo in ternaz iona le di 
Noi e il nostro corpo (157 000 
cop ie solo ni I ta l ta l lo s tesso 
g ruppo eli lavoro ha rea l i / 
/ a t o ques to manuale sul la vi 
h i e i b isogn i de i gen i to r i 
Come dec idere se d iventa i P 
« leni to l i ' In che n i i su ia es 
.scie ( len i to l i n i te i le r isc e col 
Misto (Iella «Ostici V i t t i 7 Ollrl 
li i p rob lemi d ive rs i se si P 
(]i n i t o n di bamb in i . di l ido 
l escen t i o di a d u l t i ' Dove 
poss iamo M.' icne. e d.i ch i 
poss iamo a s p e t t . i t u r i l u to / 
L i famig l ia i o n i e funziona 
e q ih i l i f o i m e puu assumete . 
I n e VOOO 

MEDICINA E POTERE 
CO±AMF<XtX!AOk<ÌA-HACCJCAPO 

G.A. MACCACARO 
Per una medicina da rinnova 
re. Scritti 1966/1976. La vi ta 
l i tn . lo sp i r i t o po lemico , il ri 
gore mora le de l lo sc ienz ia to . 
di un m i l i t an te che si è s t re 
n t iamente ba t tu to per la l ibe 
razione del la scienza dal potè 
re Lire 8 500 

PER MANO 
Asiti nido, scuole materne, 
assistenza all'infanzia in eia 
prescolare di Jack Tizard, Pe 
ter Moss, Jane Perry. Intro 
daz ione di Michele Zappella. 
Un l ib ro c r i t i co e s t imo lan te . 
Proposte per una val ida ed 
e f f i c ien te organizzazione dei 
serv iz i per l ' infanzia. Lire 3 500 

L'ORGANIZZAZIONE 
DELL'ETERNO 
Struttura e dinamica del cam 
pò religioso di G. Guizzardi. 
J . Cazorla, J.J. Ruìz-Rico, R. 
Lemieux. J.P. Deconehy, R. 
Wall is. J. Séguy. E. Pace, F. 
Houtart, G. Lemercinier, P. 
Salomonsen. A cura di Gu 
stavo. Gu izzard i . Una vasta 
anal is i soc io log ica del feno 
meno e de l le sue var ie in te r 
pre taz ion i nel mondo. L. 3.500 

STORIA DEL MANICOMIO 
IN ITALIA DALL'UNITA' A OGGI 
di Romano Canosa. Le v ieen 
de de l man icom io in I tal ia da 
g l i anni immed ia tamen te pre 
ceden t i l 'Uni ta (ino al d i ssen 
so ps ich ia t r i co del secondo 
dopoguer ra , a l l ' -abo l i z ione del 
man icomio» dei g io rn i n o s t r i . 
Una s to r ia de l l ' i s t i tuz ione e 
dei suo i meccan i sm i legista 

• t i v i . Lire 8.000 

LA FABBRICA 
E IL CRONOMETRO 

' Saggio sulla produzione di 
massa di Benjamin Coriat. 
Taylor , Ford . Keynes : t re no 
m i essenzia l i de l la s tor ia del 
lavoro e del cap i ta le . Riv is i 
tandoh al la luce dagl i avve 
n imen t i p iù r ecen t i , il s a g g i " 
s i o f f re come s t r umen to per 
anal izzare l 'a t tuale grave c r i 
s i che ha inceppato i m e c r a 
n i sm i de l lavoro indus t r ia le . 
L i re 6.000. 

TEORIA DELLO STATO 
E POLITICA SOCIALE 
di Claus Offe e Gero Len 
hardt. Introduzione di Gusta 
vo Gozzi. Uno de i p iù acut i 
po l i to log i tedesch i mos t ra 
l ' inadeguatezza de l le nozioni 
t rad iz iona l i di • po l i t i co • e 
di - soc ia le - per c o m p r r n 
dere la real ta at tua le del la 
s t r u t t u ra di po te re . Lire 1 500. 

UNIVERSALE ECONOMICA 
Poesie di M. l . Cvetaeva. Nota 
in t rodu t t i va di P. Svetere 
mich. Lire 2 800 / La resa dei 
conti e altri racconti e roman 
zi brevi di T. Déry. L i re 2.500 
' L'insidia di Andromeda di 
F. Hoyle e J . Elliot. L ire 2.500 
< Cowboy. Antologia di scrit 
ti e documenti dell'epoca dei 
grandi fratturi del West a cu 
ra di R.F. Adams. Lire 3 800 
I bambini di Terezin. Poesie 
e disegni dal lager 1942/1944 
a cura di M . De Michel i . Lir^ 
1 500 / Il re degli schnorrer 
di I. Zangwil l . Con un Sciggm 
di E. Levi. L ire 2 500 ,' La si 
gnora canta i blues di B. 
Holiday con l.i co l laborazione 
di Wil l iam Dufty. Lire 3 500. 

61.000 COPIE 

C.BUKOWSKI 
Compagno di sbronze. Lir<~ 
4 500 / S t o r i e di ordinaria fol 
lia. Erezioni Eiaculazioni Esi 
bizioni. Lire 3 000 

SESTA EDIZIONE 

ALERAMO 
DIARIO DI UNA DONNA 
Inediti 1945 1960. Lire S W 

QUARTA EDIZIONE 

MIA CARA 
Da un manto compagno di 
Carlo Monico. L ire 3 000 

TERZA EDIZIONE 

EROINA 
Storia e realtà scientifica. 
Diffusione in Italia. Manuale 
di autodifesa di Guido Blumir. 
Lire 3 500 

LIBRERIE FELTRINELLI 

NUOVO, DIFFICILE 
Una proposta bibliografica sul 
la produzione culturale delle 
ult ime generazioni a cura di 
Luigi Manconi. Lire 500 

Novità 
e successi 


